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il batterista 
Buddy Rich 

IOS W O I I I S - lìutlch 
Iddi uno del più grandi h,ih 
lerish |a// di lutti I ti m|» e 
slnlo rftiiwralu prtsvii il Me-
(litui miUr di li utMt rsiMdi 
( alllornln per osvor umopusto 
n chrmioicraiiiD per mi tumo
re al renditi (ho i mediti luui-
ne (llnynosikaH* mtiprnibilr 
le sui1 (<indi/lonr sarebbero 
gravissime Ku h ha(>'l anni I 
in [lussalo ha suonato ion (h/> 
/\ Mllcspir tou/it llasle lieti* 
in (looitiiiait Marrv Jnines 
\rlic Slum f lotmm horscv 
Veli Inizi delia sua cameni 
col gruppo di loittim Dorsev 
In amile anittoi f timpaynoìli 
banda di I rank Stnaira 

È morto lo 
sceneggiatore 
Waldo Salt 

IOS \\t,\ MS — I n liuto a 
HolMuMid e tuorlo \\.iklo 
Salt uno "Iti suoi piti rolla oda 
Il striie/.j.i «tori 1 o strnrj,(,iit 
lori tlio tra nato "J anni la 
era un talento benp aneito 
muli ambuliti di HOIIMWMX) 
il suo lavoro gli (i\rv a procura
to dut Oscar 11 pruno loottrn 
ne IH I fi'l oliando adatio il ro 
man/o I n uutuo da marcia
piede destinato a diventare 
un irlebn hlin con Ihistm 
llnflman ti secondo nel ~K 
quando scrivendo tornando 
a cisa a quattro mani ron Ito-
beri Jone s ottenne un altra 
ambila statuetta 

fEjjB&BM A Roma riproposto 
il «Concerto per orchestra» 

una delle pagine meno moderne 

Troppo 
facile 
questo 
Bartók 

ROMA — t Mruno con l'uN 
timo Burlò* I attività ton-
ecrllMlta M comporta corno 
con il primo Sctaxttikov le Ci 
MI ostina, cioè, a punture su 
icmipoMiMonl (ho non aecre-
Meno il prcKtlglodoglI autori 
o< Ncmmnl, lo diminuiscono 

Capita «peKHO, Infimi, di 
aHeollnro Ut quinta Sinfonia 
di Sclofilukovlc, e tu ò, corno 
HI .MI, *la risposto pratica eli 
un compositore alle giuste 
critiche" (Il formalismo delle 
procedenti partiture), ma» 
per carità, mal che qualcuno 
v GII Un, pai, puntare proprio 
«villa Sinfonia — la quarta — 
eh* sogna, Invece, un punto 
massimo nella vicenda arti
stica del compositore sovie
tico Si esegue la Quinta, per
che e più facile e tiene in pie
di una antica polemica sugli 
interventi del potere nel 
campo dell'arte Farò anche 
comodo la Quinta, chissà, a 
tenere a bada un gonio delia 
musica quale è Scioitakavic 
S) poteva, però, riprendere la 
auo quarta Sinfonia, l'anno 
scorso, in occasione del cln-
quantcMmo anniversario 
della sua apparizione e spa
rizione In Italia andiamo 
malti ne! legare certe inl?la-
tlvo ad opportunistiche coin
cidente di calendario 

Analogamente, ci si pote
va comportare con II Concer
to per are/K, celesta e perew 
sioncdi Barlók, che anch'es

sa campiva cinquantanni 
nel 1080 È unn musica che 
viene annunciata per essere 
poi (cosi e successo al Foro 
Italico qualche settimana fa) 
soppiantata dal Concerto 
per orchestra, dello stesso 
Bartók. ma non della stessa 
pasta Tant'è, anche Bartók 
viene tenuto a bada 

Il mercato della musica, di 
vede, non ha ancora bisogno 
ne del migliar Sclostakovtc, 
ne del miglior Bartók Cèda 
sperare che siano tenuti In 
serbo, cosi come, ai suol tem-

61, fu tenuto a bada 11 miglior 
'onizetti finché si poteva ti

rare avanti con Bellini e 
Rossini Intanto, per la se
conda volta, in pochi giorni, 
siamo olle preso con li Con* 
certo per orchestra di Bar
tók, riproposto l'altro giorno 
all'Auditorio della Concilia-
alone dal direttore unghere
se Jano« Furst 

Composto tra I agosto e 
l'ottobre 10-13, au commissio
ne della Fondazione Kusse-
viskl, t architettata in una 
perfettae virtuoslstica parti
tura i! Concerlo serve ma
gnificamente per dimostrare 
Fa crisi di Bartók nel periodo 
americano crisi esistenziale 
e crisi d'ordine artistico 

Viene alla ribalta del suo
no un compositore che sa fa
re splendidamente il verso 
alla musica che gli gira In
torno, ma che non riesce più 

Bela Bartók sulla nava che lo sta portando negli Stati Uniti 

t no di„u iiu/i ti innati dt<iogt ita 
uri i d non sf i 

più 
il no 

ad affermare In proprio la 
sua autonomia Ce un Bar
tók irriverente amaro e iro
nico. che -gioca» con il co
struttivismo di Hlndemtth 
con l'eleganza ritmlco-tlm-
brlca di Stravlnskl, con le 
preziosità di stampo Impres
sionistico e persino con certe 
ondate foniche, care a 
Strauss, oltre che con certa 
•nobiltà" diatonica, che ave
va fatto il suo tempo già con 
Plzzetti e Casella 

Bartók è Irritato per il suc
cesso che ha Sclostakovlc in 
America con la sua Sinfonia 
eli Leningrado (è nello mani 
di Toscanlnl e Stokovskl), gli 
ruba un tema, e lo lavora Ti
no a mescolare il tutto In un 
cancan greve e sganghera
to, per quanto levigate e -pu
lite» appaiono certe ansie di 
danze popolari e tzigane 
•Volete queste cose qui? Ec
cole, so farle anche io-, serri-
fra dire, dimentico della ì>ua 
più originale foraa inventi
va, 

Accade, alla fine del Con-
certo per orchestra, che do
vrà citare se stesso ripropo
nendo, nella dilatazione or
chestrale, l'empito dramma
tico, che conclude la vicenda 
pianistica del Mikrokot>tnos 
Le ultime note del Mlkroko-
smos risuonano, infatti, nel 
Concerto, come ricordo di 
un'altra Inquietudine che 
non basta, però, a scuotere II 

Concerto Occorrerà una 
volta rappacificare Bartók 
con Sclostakovlc. eseguendo 
in fila 11 Concerto per archi, 
ceiesta e percussione del pri
mo e la Quarta del secondo, 
risalenti l'uno e l'altra allo 
stesso anno 1036 Si dovreb
be stabilire un riconosci
mento speciale al direttore 
cosi .pazzo» da mettere in 
programma qualcosa che, fi
nalmente, ubbia soprattutto 
conseguenze in un arricchi
mento culturale 

Molti gli applausi a Jànos 
Furst, nonché al giovane vio
linista Rodolfo Bonucct che, 
con bel suono e forte intensi
tà, sottrattosi alla retorica 
delle pagine «tradizionali", 
ha dato vita a un Concerto di 
Faure, da lui stesso recupe
rato, e alla Introduzione e 
Rondò capriccioso di Salnt-
Saens, una antologia di diffi
coltà, smaltita dal Bonucct 
con imperturbabile bravura 
e slcurcv?a Non piacendogli 
la routine (e fa benissimo). 
ha concesso per bis una sua 
funambolica trascrizione di 
una famosa pagina pianisti
ca di Albenl? Aslunas Un 
violinista da stargli appres
so per tutta I aria che ha di 
scavalcare Paganini Prova
re per credere c'è ancora 
una replica, stasera, alle 
19,30 

Erasmo Valente 

ii qu» -ti gitimi d il nuo\o ilbumdt^I t J, 
1 hi Instili i Tut \on sello da qui sto disc o a 
due 1M i ro \tgli n Itimi li mpi ,i ri so/li \ ire 
il mi iciructcpit sso sono usciti ine hi rimici-
in/ noi odi tuli mCope M Juh.in ( latteo 
ritorno tn studio di Tom \erlnne FI i-
•shlight Ma ni/i.isoc/i C'opro t< r/.iinr / n o 
si/si il ir t ci ti c7is( iu non MI pera I ambito de-
,>!> .i/j/j e - on Hi ,n i .ini M il L cri Ino pici o/o 
rf<//ill ' M I 

twi l J p al tuo u n n e a milioni di persone 
in lutto il mondo Per quanto n ili e crest ini 
in un J pio\nHi,\ v^tn ma rie li itapiro in^io-

issimi (Dublino Irlanca) Bonot compagni 
li inno*. iputo imporsi ton tretta ali atti mio
pi generale gta/ie a un originalissimo 
sound e ,i una carici a uno spinto e IH hi 
riionscgn.no .tlla musica gioiant quilcosi 
del ti ist unto *mcsstiggiO"dcìli origini \on 
di si lupini i in/ani \nc il loro rock ed e 
quello < he più intriga II pubbluo \ ibrn mie
te di shtu i entuMistit i e tommossi di ten
sioni ideali di -luoio-, per usare una imma
gine iho rnorre spesso nei testi e anche qui 
ritorna — iti WhcrrThe Strcets Ha ve No Sa
nie in Ciocl -. Countn 

The Toshua Tree C il quinto album in stu
dio della sene im/iat i nel 1980 con Bo\ ed e 
un disi oi he cena Intt ressanti i archi nel io-
lido muto del mito l'J lonciliando continui-
tie iperturc II te ini di produttori del prece
di me Untoigcttablc fife D.imrJ L.i/m;s e 
Brian Eno garantisce ancora una \olta suo
ni liquidi ben temperati, magiche sfumatu
re cian/om come I Stili Haven t Flnd What 
I in Looking For o In Ood s Countrv sono 
immerse nel più tipico paesaggio UJ con la 
i hltana d/Thc Ld£e the sembra trasportata 
da un i aito di emo/lom i la i oce di Bono che 
si strugge con toni accorati Ma la promessa 
era ihe ani\ati alla pericolone formale di 
UnforgettnblcFlre gii US cenassero sbocchi 
nuo\l, per lonleimare la propria immagine 
di bandai he e\ Ita le tacili soluzioni e i luoghi 
comuni •Voglio scappare / \ogho demolire 
le mura /clic mi cingono dentro / Usi Ire, 
puntate n qualiosaltro , canta Wlicre The 
Strcets Move No Nume rmu/icniNsir.i/mon-
tcgli US hanno compiuto una opcrirloi e dei 
genetc, piotando n lomplh ire il loro lin
guaggio e a cernile miow stimoli Bono a ir
ta lasciato intendete che una buona clitaw 
per api ire mondi nuo\ i a\ rebbe potuto cssc~ 
re la bUu k music, terresugg'e'ilion/ de! blues 
e del soul, echi a\e\a ascoltato In s-ua Silver 
& Gold sull'album nnti-apartheid di Sun Cl-
tv, si CJ.I immaginato un disco percors-o da 
quei tremiti a 12 battute In tea ita il bottino 

•i»»iMndl Da ieri nei negozi 
il nuovo atteso album del 

gruppo di Dublino. C'è anche 
un brano sui «desaparecidos» 

U2, un blues 
rabbioso 

per l'Irlanda 

I gruppo Irlandese degli «U2» ha Inciso un nuovo album 

blues di Toshua Troe e i/)h is t in/ i magi' 
all'i timidi s-lidc al pi ine p o di Running 1 i 
Slanci Hill e qualche picg i un u Ì di 1 e m' 
qua e li Bono ha conìess.tto rnt riti nu ntc eli 
essersi Innamoralo dei bini s di Robert lo 
hnson e di , n t r r intenzioni di produrr* il 
prossimo disco di B B King un torsi quieta 
gr inde amore pc r U ridai tu rt i itcom^io-
\ me troppo acerbo pt r condizionare la mu
sica 172 

Le aperture di Joshua Troe ^ono pluffosfo 
altre più o meno prc\ edibili I armonie i d i -
limimi e la s-fruMuri lolk che sorreggono 
Trip Through Your Wtrcs e la psu IndeIxn 
dance che esplode d improwiso in lìulkt 
The Blue Skv E una spudorati e iti,ione 
hcndn\iana che dagli US non ci san bhc m.» 
immagglnati un io/o nell uragano di Third 
Stone From The Sun irnt imu iopo e non e 
un caso che dietro al nuser in occasione del 
brano, ti sia quello Stc\c L\lt\ white che in 
pittato ha gin muto a e he lare con gli US e 
alla banda ha sempre i hiestoclimi più caldi, 
emozioni taglienti suoni ehm 

I testi del nuo\o album i onfermano l'i v -
na non banale degli US la \oglm dei com
plesso di partecipare al grande dibattito sul-
h cultura gio\ amie con parole forti e chiare 
C e un brano dedicato Illa > li cndi dei desa
parecidos Mothrr Of The Disippoared e ci 
sono storie di sentimenti e sperili/* .iniluen-
t ite nelle terre fantastiche tanfo care a Bono 
su montagne nude o nei misteriosi deserti 
che gli US hanno scelto e omc scenario per le 
loro immagini di copertimi Fatili tro\ i*r 
ini he qui tracce di D\ lati e delti li tir ritura 
me k più i Stonarla che non si aei ontema di 
facili immagini ma IUOIC incendiarle tot 
fuoco dei simboli e il collega mento si potrei*-
bc estendere sul \ersante delti 'religiosità^, 
con espliciti riferimenti biblici a cominciare 
dal titolo, là do\c s, cita II mitico re di Pale-
sima che per conquistare Gerico chiese e ol-
temie di fermare II corso del sole 

The Joshua Tree c~ dedicato a Gres Carroll, 
un ragazzo che aiutila gli US nelle To-q tour-
nées, un roadle come si dice in gergo Èmor-
loa 26 anni nei luglio scorso a Wangamu, m 
huoia Zelanda, per un tragico incìdente II 
giorno del suo funerale Bono ha scritto di 
getto One Tree Hill una delle più cotnmo-
lenti canzoni dell album e! ha \oluta intito
lare col disco a quell umile compagno di 
strada Sei tuggito i in come un fiume impe
tuoso verso 1/ mare , dice il testo, con frasi 
emozionate ma senza perdersi d'animo La 
disperazione non e un sentimento US, la for» 
za e la speranza si 'Non credo nelle rose finte 
e nel cuori infranti / Ti rnedrà ancora quan
do le stelle cadranno dal cielo-

Riccardo Bertone»))! 

Peter Stein, docente per dieci lezioni all'Università di Roma, spiega 
cosa significa allestire un testo. «Mai piegare le tragedie ai nostri concetti» 

«Registi, meno Io, più umiltà» 
ROMA — C'è un nuovo pro
fessore n -contratto» all'Uni
versità di Romn Cattedra di 
Storia del Teatro e dello 
Spettacolo Peter Stein, regi
sta tedesco di fama mondia
le, un signore di cinquan
tanni dall'aspetto austero e 
gioviale nello stesso tempo 
Fino ad aprile terrà I suol se
minari al Centro Teatro Ate
neo, due ore di lezione ogni 
martedì e giovedì -Con que
sto lavoro — dice — vorrei 
spiefjnrt agli studenti il ptr-
cnt- di una messinscena e le 
linee di regia O meglio, 
spiego che cosa ho fatto lo e 
cercherà di capire che cosa 
avrebbero fatto loro* Sotto
titolo del corso Per un pro
getto di messinscena dell'O
ri stea di Eschiìo 

Peter Stein ha già diretto 
POrcsten, -ho lavorato su 
quest'opera dal 1973 al 1980 
È un lesto esemplare cui bi
sogna accostarsi con la vo
glia di imparare E dall'Ore-

stea che e nato il teatro euro
peo E quando la messinsce
na e pronta quello che viene 
raccontato sulle tavole del 
palcoscenico non è il testo di 
Eschllo, ma la storia della 
trasmissione di quel testo 
originale di cui alcune stime 
dicono che un terzo almeno 
sono commentari aggiunti 
in epoche successive-

Il mestiere dì Peter Stein, 
a sentire le sue dichiarazioni, 
è molto vicino a quello del 
filologo a quello dell Inter 
prete «Io sono un inttrprele, 
sono un regista, non un au
tore Mi sono accostato tardi 
al mondo del teatro, lo trova-
vo poco limpido, pieno di 
compromessi Avevo29anni 
La mia formazione era pret
tamente letteraria e artisti
ca A Monaco mi sono chie
sto per la prima volta come 
mal un testo quando si legge 
e molto bello e quando si ve
de in scena e molto brutto11 

Cosi ho iniziato a studiare 

per mettere In scena, per In
terpretare la parola scritta 
Mi dispiace per il luogo co
mune tradizionale, ma non 
sono certo caduto dal carro 
di Tespf 

Ex direttore artistico della 
SchaUbhe di Berlino, oggi 
mantiene con questo teatro 
municipale solo un contrat
to dì regia «E molto ptu co
modo Se fossi 11 direttore 
non potrei essere qui'» A Ro
ma, oltre alle lezioni univer
sitari». Stein sta lavorando 
— nella bella Villa Massimo, 
sede dell'Accademta tedesca, 
dove è ospite — alla messin
scena di Afedea di Racine -Il 
teatro per me è qualcosa di 
profondamente connesso 
con la lingua Senza lingua 
parlata o scritta non esiste
rebbe Il teatro europeo Ma 
riconosco che esistono molte 
possibilità di approccio ad 
un testo e, in genere, molti 
modi di fare teatro Credo 
però che nel l'affrontare una 

tragedia, è bene tenere pre
sente che sono passati due
mila e cinquecento anni dal
l'originale. che le idee di allo
ra non corrispondono I n 
niente alle nostre, che dob
biamo sforzarci di non pie
gare la tragedia al nostri 
concetti Quello che noto m 
Italia e un grande senso del
l'Io, una smania di fare qua
lunque cosa, e autore, e regi
sta, e attore Anch'io nel mio 
Intimo sono egoista e vanito
so ma sono solo l'Interprete 
di un testo. 

Accanto alle lezioni sarti 
possibile glustare le registra
zioni degli spettacoli di Peter 
Stein, da Peer Oynt alle Tre 
sorelle, da Nemico di classe 
all'Oresrea -Sodi non essere 
considerato un regista di 
avanguardia, ma un po' tra
dizionale Perché lo credo 
che In teatro bisogna fare 
qualcosa che abbia un senso, 
che possa piacere a tutti Fa
re un teatro per la gente che 
lavora, presentargli tanti ca

polavori E questo che mt ha 
dato più di altre cose il Ses
santotto quel periodo tn cui 
tanti hanno Inaiato la loro 
carriera, teatrale o no l a 
grande ideo degli uomini di 
teatro e quella di essere in
sieme Il teatro si può fare 
dovunque» 

Al primo incontro con gli 
studenti sono fioccate do
mande e richieste di pareri 
sui nostri registi, sulle espe
rienze di casa nostra «Am
miro molti registi italiani, 
ma trovo che si,*no sposso in 
bilico tra provincialismo e 
voglia di essere dappertut
to» Infine la domanda quasi 
d'obbligo, su Strehler, qui m 
Italia la voce brechtiana, co* 
me Stein per anni lo e stato 
in Germania «Strehler vuole 
fare da sempre In Italia un 
teatro che sia nello «mie tra
gico delle Schauspielhaus te
desche Io voglio fare esatta
mente il contrario-

Antonella Marron» 

Golf. Per darvi il meglio. 
É l'automobile per tutto e per tutti, eppure è così esclu
siva e personale. È elegante, ma pratica È brillante, 
sportiva, ma consuma poco. Ha una raffinata meccani
ca d'avanguardia, ma è di manutenzione estremamen
te ridotta. Al suo equipaggiamento di sene non manca 
nulla, ma può essere arricchito secondo una lunga lista 

di opzionali dal condizionatore dell'aria al servosterzo 
dal tettuccio apnbile al sedile di guida regolabile in al
tezza Offre un'ampia scelta di motori 1300, 1600 e 
1800 a benzina. 1600 Diesel e Turbo Diesel La Golf e 
più di una vettura È una capostipite che ha dato vita al
la «GTI», berlina da oltre 190 chilometri l'ora, alla •• 16V» 

che con i suoi 139CV ha una velocita massima di 
208kmh, alla «syncro», la più intelligente delle trazioni 
integrali permanenti E a tutto questo la Golf aggiunge 
l'universalità, la sicurezza, l'affidabilità, la robustezza e 
la longevlla che ha ereditato dall'automobile più famo
sa del mondo la Volkswagen Maggiolino 

950 punii di vendila e Assisionja in Italia Vedere negli elenchi telefoni
ci alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 

/ ® \ VOLKSWAGEN 
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